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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Consiglio comu­
nale «In quarantena». Per 
ben due giorni consecutivi, 
ieri e lunedì, la convocazione 
è andata a vuoto: mancava il 
numero legale. I consiglieri 
democristiani infatti hanno 
fatto filone in massa. Pertan­
to la nomina dei rappresen­
tanti comunali nelle 10 unità 
sanitarie locali cittadine 
(USL) è stata rinviata «slne 
die», mentre lo stesso dibatti­
to suU'«emergenza camorra* 
è slittato al giorno 17. È la 
paralisi totale. 

Al primo appuntamento 
di rilievo della ripresa au­
tunnale la giunta ultramino­
ritaria del DC Mario Forte 
(eletta, come 1 lettori ricor­
deranno, al primi di agosto e 
subito andata in ferie) ha da­
to forfait. L'inconcludente e 
sconcertante «due giorni» 
consiliare ha ulteriormente 
accentuato le crepe nel qua­
dripartito DC-PRI-PSDI-
PLl, già minato dall'aspra 
polemica sulle assunzioni di 
favore effettuate dall'ex sln-
daco-commissario Enzo 
Scotti. A loro volta l sociali­
sti (che formalmente garan­
tiscono l'appoggio esterno 
all'amministrazione comu­
nale) prendono le distanze. 
L'ex assessore Salvatore Ab-
bruzzese (PSI) ha definito un 
«episodio di estrema gravità* 
la mancata seduta sulle USL 
e nel giorni scorsi c'erano 
stati pronunciamenti critici 
sulle questioni legate al traf­
fico e alla viabilità. 

Ieri, pertanto, subito dopo 
la seduta del consiglio, c'è 
stata una riunione informa­
le tra delegazioni del gruppi 
consiliari comunista e socia­
lista. Come primo punto 
d'incontro è stato stabilito di 
avere al più presto una riu­
nione ufficiale tra i due par­
titi per esprimere una valu­
tazione comune sulla gover­
nabilità della città e sulle sue 
prospettive future. •L'attua­
le quadro politico — ha detto 
11 capogruppo del Pei Berar­
do Impegno — non solo è 
precario, è pericoloso come 
dimostra la vicenda delle as­
sunzioni al commissariato 
per la ricostruzione e la 
mancata nomina dei rappre­
sentanti del Comune nelle 
USL- Giorno dopo giorno la 
Democrazia Cristiana mo­
stra di non avere l'autorità 
morale e politica per dirigere 
Napoli*. 

Sulle Unità sanitarie loca­
li la DC partenopea sta gio­
cando una partita pesante. Il 
Comune deve nominare 70 
rappresentanti nei comitati 
di gestione, un adempimen­
to che avrebbe dovuto assol­
vere già all'Indomani delle 
elezioni amministrative del 
novembre dell'anno scorso. 
E invece tutto bloccato in at­
tesa che i notabili e i capicor-
rente si mettano d'accordo 
su come spartirsi poltrone e 
posti di comando. S'è creata 
una situazione di semi-ille­
galità; il sindaco Forte infat­
ti è ora anche presidente del­
la più grossa USL cittadina, 
la n.40, e sebbene le due cari­
che siano incompatibili le di­
missioni non sono state an­
cora ratificate a un mese e 
Blu di distanza. Nessuna in­

azione di dimettersi mo­
strano gli assessori Carmine 
Fantini (DC) e Giuseppe Os-
sorio (PRI) presidenti rispet­
tivamente della n.38 e della 
n.46 e un altro assessore de, 
Aldo De Vlaviis, sempre nel­
la 40. 
; In questo caos non sono 
stati ancora approvati i bi­
lanci consuntivi dell'anno 
scorso né i preventivi (e sla­
mo ormai a settembre) per 
l'anno In corso. «L'attività 
delle USL è orma: bloccata 
— ha denunciato al consiglio 
comunale il presidente della 
n.45 (S. Giovannl-Barra-
Ponticelll), U comunista Egi­
zio Sandomenico —. Noi am­
ministratori siamo ormai 
giunti al punto che dobbia­
mo declinare ogni responsa­
bilità per quel che può acca­
dere. Da un giorno all'altro 
le banche possono tagliarci l 
finanziamenti. Di conse­
guenza l'assistenza sanitaria 
si fermerebbe. Con tutto 
quello che ne consegue^». 

Luigi Vicinanza 

Riprende Fanno scolastico tra tante difficoltà 

Dodici milioni a scuola 
domani. Molti senza 
l'aula né l'insegnante 

A Napoli HO istituti inagibili o inadeguati - Caos per i docenti a Ro­
ma - Messaggio di Pertini: «L'istruzione, una conquista sociale» 

ROMA — Ufficialmente — 
ma solo ufficialmente — do­
mani mattina suonerà la 
campanella del primo giorno 
di scuola per 11 milioni di 
studenti e 800 mila Inse­
gnanti. Solo ufficialmente, 
perché a Napoli il terremoto 
ha lasciato la lontana eredi­
tà di 47 Istituti Inaglblli e 63 
inadeguati, con conseguenti 
doppi e tripli turni. Mancano 
600 bidelli. Per gli insegnan­
ti, ha ammesso il provvedito­
re, «è il caos*. Risultato: il 
dieci per cento degli studenti 
delle scuole statali napoleta­
ne si sono riversati in istituti 
privati. 

Solo ufficialmente, perché 
a Roma il provveditore ha 
dato disposizione al presidi 
di far entrare tutti i ragazzi 
nelle classi e di nominare a 
tappeto l supplenti necessa­
ri. Quanti saranno, non si sa. 
Le graduatorie degli inse­
gnanti usciranno solo il 20 
settembre. Poi saranno «ri­
strutturate* con l'Ingresso 
del vincitori di concorso. 
' L'elenco potrebbe conti­

nuare con altre città del Cen­
tro-Sud, ma anche del Nord, 
visto che l'efficiente Milano 

f>revede già un carosello di 
nsegnantl — per l'immissio­

ne del vincitori di concorso 
— che interesserà oltre 1500 
cattedre. Cioè quasi cin­
quantamila ragazzi. 

In questa situazione diffi­
cile inaleranno dunque le 
scuole. Alcune con ritardo: la 
materna, ad esemplo, apre 
— non si capisce perché — 
domani, una settimana do­
po, cioè, la data consueta, 
con gran dispendio di soldi 
da parte del genitori che deb­
bono garantirsi le baby-sit­
ter per i giorni «vuoti*, e gran 
sollievo delle materne priva­
te (la maggioranza cattoli­
che) che possono fare como­
da concorrenza allo Stato: 
loro sono, infatti, aperte dal 
primo settembre. 

Intanto si profilano le pri­
me proteste, ieri a Roma so­
no sfilati genitori e Inse­
gnanti che chiedono al mini­
stro di assegnare i posti di 
sostegno per handicappati a 
docenti specializzati. A Na­
poli I lavoratori stanno pre­
parando una manifestazione 
unitaria di tutte le categorie 
per lanciare una «vertenza 
scuola*. 

Non è, quindi, un Inizio 
d'anno tranquillo quello che 
Il Presidente della Repubbli­
ca Pertini ha salutato Ieri 
con 11 suo messaggio agli 
studenti e agli insegnanti. 
«Per tutti — ha detto Pertini 
— 11 primo giorno di scuola 
resta severo banco di prova 
del massimo tra gli sforzi 
che una moderna società ci­
vile è in grado di esprimere 
allorché con la scuola e con 

la formazione delle giovani 
generazioni, essa plasma 11 
suo stesso avvenire*. Pertini 
ricorda poi che «lo studio e 
l'apprendimento sono certa­
mente un dovere del giovani, 
ma ancor prima l'oggetto di 
un fondamentale diritto, di 
una preziosa conquista so­
ciale guadagnata dalle lotte 
e dai sacrifici di molte gene* 
razioni e resa, giorno per 
giorno, attuale grazie alla 
dedizione di un gran numero 
di persone e all'impiego di 
gigantesche risorse della col­
lettività». Il Presidente, ri­
cordato 11 dovere degli slu1-
denti e espressa fiducia nelle 
competenze degli Insegnanti 
afferma che «dobbiamo an­
che poter contare su struttu­
re adeguate alle esigenze, su 
programmi armonici e ag- • 
glornatl, e che ciò è «compito 
primario del Parlamento, del 
governo, delle forze politiche 
e sociali». A Pertini ha rispo­
sto 11 ministro Falcuccl af­
fermando fra l'altro che que­
sto inizio dell'anno scolasti­
co è momento di verifica di 
una «azione quest'anno par­
ticolarmente feconda per la 
mia amministrazione di in­
terventi e di iniziative tesi ad 
assicurare un sereno e ordi­
nato avvio delle lezioni*. Chi 
si loda, dicono dalle mie par­
ti, s'imbroda. 

Romeo Bossoli 

L'annuncio ieri mattina in una conferenza stampa 

Dieci donne per Ilaria: 
«Inizieremo anche noi 
lo sciopero della fame» 

Tra loro Franca Rame e Adele Faccio - Oggi un dibattito pro­
mosso dall'Arci sui detenuti in attesa di giudizio e le carceri 

ROMA — Al quinto giorno di sciopero della fa» 
me Virginia Buonoconto, la madre di Alberto, il 
giovane morto suicida nell'80 dopo una alluci-
nante vicenda carceraria, fìssa meglio i suoi 
obiettivi: «Digiunerò fino a che Pertini non mi 
riceverà — dice — per epiegarmi che giustizia è 
questa che tiene ancora in galera un ragazzo ma­
lato come Giuliano Naria». Della sua decisione di 
continuare per Naria la battaglia intrapresa nel 
'75 per il figlio abbiamo già raccontato nei giorni 
scorsi sull'Unità. 

Ma da ieri c'è un'altra novità: hanno deciso di 
unirsi a lei nello sciopero della fame per solida­
rietà con l'ex operaio dell'Ansaldo a cui i giudici 
di Trani hanno negato gli arresti domiciliari altre 
dieci donne, tra cui la radicale Adele Faccio e 
l'attrice Franca Rame: iCon noi ci sarà anche 
Tilde, la madre di Giuliano Naria — ha detto 
Franca Rame — digiuneremo per strada, davanti 
a tutti, perché tutti si rendano conto di quello 
che succede, perché possano almeno incuriosirsi 
e chiedersi che cosa sta accadendo alla giustizia 
in Italia». * ' v • - • <-

E non è finita. Virginia Buonoconto, Franca 
Rame, Adele Faccio hanno annunciato la loro 
intenzione di denunciare il giudice di Trani. Con 
loroMassimo Menegozzo, lo psichiatra che seguì 
la vicenda di Alberto e che già nel febbraio scorso 
aveva denunciato le gravi condizioni di salute di 
Giuliano Naria, spiega perché. «Quel giudice — 
ha detto — gioca con i due o tre chili in più di 
Naria rispetto al peso minimo di qualche tempo 
fa, senza una diagnosi medica (ha semplicemente 
letto la cartella clinica), arrogandosi quindi un 
ruolo "professionale" che non gli spetta. E gli ha 
negato la libertà. Così oggi Giuliano, seppure sot­
to controllo medico, è sempre più determinato a 
distruggersi pur di arrivare a pesare quel che un 
giudice ha deciso sia il "minimo" per concedergli 

la scarcerazione». '• 
Intorno al detenuto delle Molinette intanto 

continua a crescere una grande solidarietà. Oggi 
l'ARCI ospiterà sotto la sua tenda al Festival 
dell'Unità un dibattito sul tema «Carceri e dete­
nuti in attesa di giudizio, che cosa deve cambia­
re». All'incontro parteciperanno tra gli altri Vit­
torio Foa, Tina Lagostena Bassi, Paolo Flores 
d'Arcais, Marco Ramat, Ugo Spagnoli e la moglie 
di Naria, Rossella Simone. Dalle 17 alle 24 ogni 
giorno sempre alla tenda dell'ARCI si raccolgono 
le firme di adesione all'appello a Pertini perché 
conceda a Naria gli arresti domiciliari. Sempre 
l'ARCI ha organizzato un fondo di solidarietà in 
suo sostegno attraverso la vendita di opere di 
diversi disegnatori, tra cui Fabio Fina, D'Alfon­
so, Di Segni, Passe Partout. Sempre oggi, poi, 
Pertini dovrebbe, sul caso Naria, ricevere il de­
putato di DP Massimo Gorla. 

La vicenda insomma ha acquistato la caratte­
ristica di simbolo dalle molteplici valenze: c'è la 
questione della nuova legge sulla carcerazione 
preventiva, la sua applicazione, il boicottaggio di 
cui si è fatta oggetto da parte di diverse trincee 
giudiziarie, quando coinvolge personaggi verso t 
quali un pesto di giustizia assumerebbe un valore 
molto più ampio di quanto 6t pensa. . 

C'è — inoltre — la questione più generale, più 
vasta e forse ancora più desolante e preoccupan­
te delle carceri e delle storie disumane che in esse 
si consumano. E lo ripetono con forza Virginia 
Buonoconto, Adele Faccio e Franca Rame che 
pure per Naria in particolare mettono in piazza 
un impegno personale e diretto. «Lo sapete che 
nel carcere ai Voghera — ha detto tra l'altro 
Franca Rame —l'80% delle donne non ha più il 
ciclo mestruale? Non sono più neanche delle 
donne. Perciò mi chiedo: che giustizia è questa?». 

Nanni Riccobono 

Allarme e preoccupazione dopo la sfilata dei tirolesi di domenica scorsa ad Innsbruck 

Ma il cancelliere «sdrammatizza» 
r -

Il leader austriaco Sinowatz ha detto che le cronache della stampa italiana erano «notevolmente esagerate» - Un inquietante 
segnale politico complessivo - La disapprovazione di Sandro Pertini per la presenza di Magnago - Lo scontro aperto nella SVP 

' Nostro servizio 
BOLZANO — La sfilata di do­
menica scorsa ad Innsbruck, 
con le dichiarazioni di alcuni 
uomini politici austriaci e su­
dtirolesi, desta allarme e preoc­
cupazione profondi per il se­
gnale politico complessivo che 
ha lanciato, al di là della coreo­
grafia e dell'ufficialità. Ad In­
nsbruck, con l'occasione — si 
potrebbe dire col pretesto — 
della celebrazione del 175* an­
niversario della fucilazione di 
Andreas Hofer, l'eroe dell'indi­
pendenza tirolese, si è orche­
strata con una regia davvero 
perfetta una grande manifesta­
zione per il Sudtirolo, per l'Alto 
Adige, di cui si è richiesta l'au­
todeterminazione ed il ritorno 
alla madre patria Austria, con 
l'abolizione del confine del 
Brennero. 

Il capitano del Tiralo 
Eduard Wallnofer lo ha detto 
apertamente: «Il confine del 
Brennero non l'abbiamo voluto 
e non lo vogliamo» e questo 
confine è un'.ingiustizia» — ha 
aggiunto — che con la manife­
stazione viene portata all'at­
tenzione dell'opinione pubblica 
mondiale. 
- • Parole chiarissime che met­
tono in evidenza l'irresponsabi­
le atteggiamento del massimo 
esponente politico tirolese, ma 
che hanno trovato abbondante 
riscontro tra i partecipanti alla 
manifestazione. 

C'è chi parla, ora, di due re­
gie nella manifestazione: quella 
ufficiale e quella dei radicali, 
degli estremisti e dei nazisti di­
chiarati. Purtroppo per chi ha 
seguito le cinque ore di sfilata 

ed ha avuto modo di sentire le 
dichiarazioni raccolte dalla te­
levisione {.tistriaca, la distinzio- -
ne appare ufficiosa, in quanto i 
confini tra le «due regie* erano 
molto labili e hanno consentito 
numerosi e vistosissimi sconfi­
namenti. 

Un segnale politico comples­
sivo — quindi — lanciato da 
Innsbruck; (anche se ieri il can­
celliere austriaco Sinowatz ha 
teso a gettare acqua sul fuoco 
definendo «notevolmente esa­
gerate» le cronache della stam­
pa italiana e confermando la 
volontà di Vienna di mantene­
re col nostro paese buone rela­
zioni), e si tratta di un segnale 
destinato ad incidere in Alto 
Adige e ad ostacolare ulterior­
mente il già faticoso processo di 
conquista di una reale pacifica 
e democratica convivenza fra le 
popolazioni di diversa lingua, 
tradizioni e cultura. 
- Il fatto è — lo nota un docu­

mento del Partito comunista 
altoatesino — che esistono 
•forze di non trascurabile con­
sistenza, sia in Alto Adige, sia 
oltralpe, cui non interessa af­
fatto il completamento e il per­
fezionamento della nostra au­
tonomia: esse mirano aperta­
mente alla revisione dei confini 
nel cuore del nostro continen­
te.. 

Si vuole quindi tenere aperta 
in eterno la questione altoatesi­
na, da parte di qualcuno che al 
di là delle Alpi, in Austria, mo­
stra chiaramente il suo volto e 
trova, purtroppo, avallo consa­
pevole o inconsapevole nelle 
massime autorità dello Stato 
austriaco che, in questa occa­

sione, si sono presentate mas­
sicciamente nel capoluogo del 
Tìrolo a dare avallo, esplicito o 
implicito, ad una cerimonia 
che, all'insegna dell'unità pan-
tirolese, si è caricata di segnali 
funesti. 

È chiaro che la linea del go­
verno austriaco non è quella ir­
responsabile di WallniSfer, ma 
la presenza ufficiale del presi­
dente della Repubblica, - del 
cancelliere, dì molti ministri a 
fianco del Landeshauptmann 
del Tirolo è stata per ore sotto 
gli occhi di milioni di austriaci 
grazie alla trasmissione televi­
siva. 

C'era anche Silvius Magna­
go, presidente della Giunta 
provinciale altoatesina e della 
SVP, il partito che raccoglie la 
stragrande maggioranza dei 
consensi dei sudtirolesi, men­
tre è stata notata l'assenza del 
vescovo di Bolzano e Bressano­
ne, Josef Gargitter. Evidente­
mente non ha ritenuto di con­
fondersi con le manovre che i 
radicali e gli estremisti pantiro-
lesi annunciavano da tempo. 

Magnago, invece, è andato 
ad Innsbruck e la cosa ha pro­
vocato la disapprovazione di 
Sandro Pertini, malgrado la re­
ciproca simpatia che lega il 
Presidente della Repubblica al 
presidente della Giunta pro­
vinciale. Silvius Magnago — 
tuttavìa — alla televisione au­
striaca ha fatto dichiarazioni 
responsabili, che faranno ulte­
riormente scalpitare i suoi av­
versari interni nella Volkspar-
tei. 

Nella SVP è in atto, infatti, 

Un'immagine delle manifestazione di domenica ed Innsbruck 

uno scontro politico di grosse 
dimensioni che vede, da un la­
to, Magnago e i sostenitori del­
la linea di ferma richiesta di 
completamento delle norme 
dello statuto di autonomia e, 
dall'altro, coloro che non hanno 
mai digerito il «pacchetto», cioè 
il complesso di norme che defi­
niscono l'amplissima autono­
mia del Sudtirolo e, quindi, ca­
valcano la tigre dell'estremi­
smo e delle scorciatoie dell'au­
todeterminazione. L'opposizio­
ne a Magnago, tuttavia, non è 
condotta apertamente: il presi­
dente del partito è leader cari­
smatico, gode di vastissimo se­
guito tra ì sudtirolesi. I suoi av­

versari conducono, pertanto, 
una lotta in gran parte sotter­
ranea, tesa ad esautorarlo ed 
isolarlo, sia pure sopra un pie­
distallo dorato. 

La manifestazione dì In­
nsbruck era uno degli appunta­
menti cui i radicali annetteva­
no grande importanza, anche ai 
fini di questa lotta intestina al­
la SVP. 

Ed ora Bruno Hosp, colui 
che, oltre ad avere in mano la 
macchina organizzativa delle 
SVP, è anche comandante ge­
nerale degli schuetzen (il corpo 
dei tiratori con migliaia di uo­
mini) può esultare: «È stato un 

vigoroso riconoscimento dell'u­
nità del Paese, che spero possa 
portare frutti per un rafforza­
mento della prese di coscienza 
dell'unità tirolese*. 

Arroccamento e chiusure, 
quindi, in questo guardare in­
dietro. Laddove la prospettive 
da perseguire in Alto Adige de­
ve essere quella «del coraggio 
nel futuro, quelle di un'autono­
mia aperte, avanzate, democra­
tica, inserita in un processo di 
costruzione e di integrazione 
europee, democratico e di pa­
ce», come scrive il documento 
comuniste. 

Xaver Zauberer 

La compagna Lina An-
ghel, per tanti anni redattri­
ce dell'«Unità», è immatura­
mente scomparsa ieri alle 
15,25 all'ospedale di Monfal-
cone dove era stata ricovera­
ta all'improvviso sabato 
scorso. La compagna Lina 
nei giorni scorsi stava tra­
scorrendo le ferie con i fami­
liari a Sistiana Duino, vicino 
a Trieste quando, come si è 
detto, sabato è stata ricove­
rata all'improvviso all'ospe­
dale di Monfalcone per 
un'affezione che general­
mente si può Isolare con un 
rapido intervento. Purtrop­
po però durante la degenza 
la sua malattia ha avuto tre 
complicanze di carattere in­
terno che hanno reso impos­
sibile l'intervento. 

Lina Anghel era ne fa a Mi­
lano il 2 settembre del 1921. 
Dopo aver frequentato l'Uni­
versità aderì al PCI nel 1944. 
Un anno prima e fino al '45 
fece parte dei 'Gruppi di di­
fesa delta donna» a Milano e 
dal '45 al '48 svolse 11 lavoro 
al settore propaganda del 
Partito e collaborava a »Voce 
Comunista: Nel 1948entrò a 
fai parte dell'*Unltà» di Mi* 
lano come cronista di 'bian­
ca». Vn anno dopo è a Geno­
va come caposervizio agli In­
terni e alla terza pagina. Nel 
'51 si occupò della pagina 
della donna. Quindi andò al­
l'estero; per due anni, dal '53 

Tutta una vita spesa da militante 

È morta la compagna Anghel, 
quasi 40 anni al nostro fianco 

L'immatura scomparsa avvenuta all'ospedale di Monfalco­
ne, dove era stata ricoverata per un semplice intervento 

al '55. è corrispondente 
dell'*Unltà» da Budapest e 
successivamente lavorò a 
Praga alla redazione della 
radio *Oggi in Italia». 

Rientrata in Italia nel '57 
per due anni è al Partito a 
Roma alla commissione na­

zionale propaganda. Quindi 
si trasferisce a Bologna e nel 
'59 diviene responsabile del­
la commissione culturale 
della federazione del PCI nel 
capoluogo emiliano, mentre 
nel '60 e '61 è responsabile, 
sempre a Bologna, della 

commissione stampa e pro­
paganda. Nel '62èall'.Unità. 
come Inviato regionale del­
l'Emilia-Romagna. Quattro 
anni più tardi entra a fare 
parte del Comitato Regiona­
le dell'Emilia-Romagna del 
PCI. 

A Viareggio eletto 
VIAREGGIO — Carlo Alberto Ferrari, sodali-
sta, è da ieri il sindaco di Viareggio, eletto con i 
voti del PSI, della DC, del PRI e del PSDI. E U 
terzo in poco più dì un mese. Nella seduta dì ieri 
sono stati eletti anche gli assessori: sei socialisti, 
un repubblicano e un socialdemocratico. Il PCI, 
partito di maggioranza relativa resta all'opposi­
zione dove è stato relegato dall'aprile scorso, do­
po che il PSI ruppe le maggioranza di sinistra. 

• K > I socialista 
Le nuova giunta nasce su una promessa di 

potere. Il PSI ha promesso alla DC che nell'85 
farà una giunta con lei. In cambio la DC ha .ga­
rantito l'appoggio estemo all'attuale compagine. 
•E un'irresponsabile operazione di potere basata 
sulla protervia del PSI e sulla subalternità della 
DC. Questa città resta senza un governo credibi­
le» ha commentato a caldo Walter Ghiselli, segre­
tario della federazione comunista versiliese. 

Ultimamente la compa­
gna Lina era andata in pen­
sione, ma aveva continuato 
a collaborare assiduamente 
con il nostro giornale. 

Il compagno Sergio So­
glia, che lavorò con Lina per 
molti anni, prima all'estero e 
poi aW'Unità» a Bologna, co­
sì la ricorda: «Lina fu al mio 
fianco alla nascita delle pa­
gine regionali dell'Unità" 
all'Inizio degli anni 70. L'ap­
porto importante di Lina al­
la crescita e all'affermarsi 
dell'iniziativa giornalistica 
locale è stato sicuramente 
quello di'avere dato una vi­
sione più generale, nazionale 
sicché il pericolo sempre in­
combente del provinciali­
smo veniva immediatamen­
te scongiurato dal senso cri­
tico e dalla visione più com­
plessiva. Lina, cresciuta In 
Lombardia, romana di for­
mazione culturale, ha sapu­
to con rapidità inserirsi nella 
realtà bolognese ed emilia­
no-romagnola, cogliendone 
sempre con acuta prontezza 
pregi e difetti». 

Numerosi l messaggi di 
cordoglio inviati all'»Unltà», 
alla famiglia, al figlio Mim­
mo, al compagno Bruno Ma— 
lisardi. Fra questi quelli del 
segretario regionale dell'E­
milia-Romagna del PCI Lu­
ciano Guerzonl, il sindaco di 
Bologna Renzo Imbenl, Il se­
gretario della Federazione 
comunista Ugo Mazza. 

Esplosione in centro 

Brescia. 
distrutti 
2 palazzi 
per il gas 

BRESCIA — Una violenta 
esplosione all'alba di ieri ha 
completamente distrutto pene 
di un lungo fabbricato di tre 
pieni e Brescia- Tre i feriti for­
tunatamente non gravi (la prcK 
gnosi è da 10 a 15 giorni, pia 
una signora in preda e choc 
trattenuta in corsia agli Ospe­
dali Civili di Brescia per motivi 
precauzionali). I Vigili del Fuo­
co sono riusciti a mettere in sal­
vo otto persone, in maggioran­
za anziani, mentre le fiamme 
stavano aggredendo le strattu­
re in legno del vecchio e fati­
scente fabbricato. E, soprattut­
to, prime che la facciate che dà 
su via delle Battaglie frenasse 
interamente sull'asse stradale. 
Oltre el pezzo di fabbneeto 
crollato sono ineritali gli ap-

Seminenti di due palazzi Do-
ici famiglie sono in cerca di 

una casa. 

A Npgara (Verona) una piazza 
dedicata a Enrico Berlinguer 

NOOARA (Verona) — Da Ieri la piazza centrale del comune 
di Nogara (Verona) ha un nome: quello di Enrico Berlinguer, 
11 segretario generale del PCI scomparso tre mesi or sono. Le 
ragioni della scelta, esposte in Consiglio, sono molto sempli­
ci: Berlinguer rappresenta una parte Importante della storia -
democratica Italiana di questi anni; il suo nome è anche 
simbolo della migliore e più alta cultura politica del nostro 
paese. La sua è stata una «presenza* che è diventata patrimo­
nio di tutti l cittadini di buona volontà. In quella piazza, poi, 
1112 maggio scorso, subito dopo l'episodio del fischi al con­
gresso socialista di Verona, Berlinguer aveva tenuto un co­
mizio molto affollato, In cui era stato al centro della simpatia 
e dell'apprezzamento della gente. La sua morte ha creato una 
forte commozione In tutti, a Nogara. 

La DC non ha votato la delibera: una scelta meschina, che 
non ha trovato alcuna eco nell'opinione pubblica. Si è capito 
che l'orientamento del Comune non era di parte, ma di civi­
lissima Ispirazione democratica. Nel *78 fu proprio il PCI a 
voler dedicare, con analoghe motivazioni, una via ad Aldo 
Moro. 

«E, adesso, stiamo pensando all'Inaugurazione della piazza 
con 11 suo nome: abbiamo chiesto alla presidente della Came­
ra, Nilde Jotti, che qui a Nogara c'è già stata nel 1080, di 
venire alla cerimonia ufficiale che prepareremo nelle prossi­
me settimane*. 

Pozzuoli, il suolo non si solleva: 
è la pritna volta da anni 

POZZUOLI — Per la prima volta da quando è In corso 11 
fenomeno del bradisismo il suolo di Pozzuoli ha smesso di 
sollevarsi. Il rilevamento fatto ieri dal tecnici del centro per 11 
bradisismo e relativo all'ultima settimana ha evidenziato, 
infatti, che non vi è stato alcun Innalzamento del suolo. Da 
quando è In corso il fenomeno del bradisismo, cioè dal luglio 
1082,11 suolo di Pozzuoli si è alzato, complessivamente, di un 
metro e 64 centimetri ad una media di 2-3 millimetri al gior­
no. Il fenomeno è stato caratterizzato da oltre 16 mila scosse 
di terremoto. Il fenomeno del mancato Innalzamento del 
suolo è stato giudicato positivamente dagli studiosi. 

Ucciso con l'«autostrangolamento» 
, a Palermo: uno sgarro alla mafia? 

PALERMO — Un uomo è stato assassinato con l'atroce siste- 4 
ma dell'autostrangolamento. SI tratta di Luigi Davi, 33 anni, 
con precedenti per omicidio, rapine e furti. L'uomo era In 
libertà vigilata. Il cadavere è stato trovato a bordo di una 127 
abbandonata In via Molise, in una delle nuove zone residen- . 
zlali di Palermo. Davi aveva le mani legate dietro la schiena 
con una corda che passava attorno al collo e ai piedi. Con 
questo sistema di legatura, basta 11 più piccolo movimento 
per provocare lo strangolamento della vittima. Al terribile 
metodo normalmente fa ricorso la malavita per sopprimere 
quanti si sono resi colpevoli di uno «sgarro» e cioè di un'azio­
ne compiuta senza l'avallo del caplmaf ia o contro una perso­
na «di rispetto*. 

Scandalo delle tangenti a Torino, 
imputato anche un noto penalista 

TORINO — L'inchiesta sullo «scandalo delle tangenti», che 
aveva portato prima delle ferie al rinvio a giudizio di 19 
Imputati (11 processo si dovrebbe aprire il prossimo 19 no­
vembre), ha avuto una «coda» con la conclusione dell'inchie­
sta su un episodio marginale dell'Indagine ed il rinvio a giu­
dizio per favoreggiamento di un noto penalista torinese, 
l'aw. Andrea Galasso (difensore di diversi personaggi coin­
volti nella vicenda), e dello zio del fratelli Enzo e Nanni Biffi 
Gentili che compariranno entrambi al processo di novembre 
con l'Imputazione, fra l'altro, di associazione a delinquere. 
Secondo l'Ufficio Istruzione di Torino, l'aw. Galasso e lo zio 
del fratelli Biffi, Alfredo Cecchl, Insieme alla madre dei due 
(che è stata però prosciolta dato lo stretto rapporto di paren­
tela), avrebbero fatto pressioni sulla segreteria di Enzo Biffi ' 
perché non raccontasse al magistrati quel che sapeva su un • 
incontro fra l'ex vlceslndaco socialista di Torino, 11 «faccen­
diere* Adriano Zampini ed 11 dirìgente Fiat Umberto Pecchi­
ne Argomento dell'incontro: l'appalto per il nuovo Magazzi­
no del Comune. 

Gli incendi a Trento: 
fermati due minorenni 

. ' • • A . - , 

TRENTO — Due ragazzi minorenni incensurati, di buona 
famiglia, sarebbero 1 responsabili di tre dei numerosi incendi 
registrati a Trento in queste ultime settimane. Dopo essere 
stati fermati dalla polizia, i due ragazzi, che hanno meno di 
1? anni e che avrebbero confessato, sono a disposizione del 
magistrato della Procura dei minori. Secondo quanto ha di­
chiarato il capo della squadra mobile dott. Salvatore Laroc-
ca, 1 due ragazzi avrebbero appiccato il fuoco, con la miscela 
dei loro motorini, a tre stabilimenti situati nella zona com­
merciale, alla periferia nord della città senza alcuna partico­
lare motivazione. Anche se restano senza paternità i nume­
rosi altri incendi registrati in queste ultime settimane, come 
ad esemplo quelli di una pizzeria andata completamente di­
strutta e di un grosso negozio di articoli di gomma e di plasti­
ca in centro citta, gli Inquirenti smentiscono resistenza di un 
«rachet» a fini estorsivL 

Il Partito 

Dal 25 settembre il corso dì Albinea 
Inffonniefno la Fcoofaiioiii ed I comitati 4fi zona clw a 

neilonele per sagratati • dfcigenti di —«ione convocato presso 
l'Istituto di studi comunisti Merio Alleata. Albinea (Reggio Emilia), 
del 18 ai 29 settembre è stato epostato dal 25 settembre el 6. 
ottobre. • programmo si articolerà attorno • questi temi: Situazio­
ne internazionale, alternativa democratica, H partito di massa oggi. 
Le Federazioni sono invitate a comunicare i nominativi dei pertecì-
panti aia segreteria dell'Istituto entro M più breve tempo poti»»». 

Per il Comune 

Palermo, 
laDC 

designa 
Marteflucti 

PALERMO — n gruppo 
consiliare della DC ha desi­
gnato l'avvocato Nello 
Martellucci alla carica di 
sindaco. La designatane è 
avvenuta a scrutinio segre­
to. L'indicazione di Martel­
lucci — che milita nella 
corrente dell'onorevole An-
dreottl — ha ottenuto 36 
voti a favore, uno contra­
rlo, uno (Martellucci stes­
so) astenuto. Erano assenti 
due consiglieri de; un terso 
— l'ex assessore Enzo Bu­
cato — è «impedito*, perché 
agli arresti domiciliari nel 
quadro di un'inchiesta su 
contributi comunali ad una 
scuola privata. 

Erano parenti 

NI 

mcriminata 
la giunta 

dlPetrostno 
PETROSINO — Rosario 
Mucaria, ex sindaco de, ed I 
componenti della giunta co­
munale di Petrosino (DC-
PRI), in carica sino allo scor­
so anno, sono stati incrimi­
nati, con mandato di compa­
rinone, per interessi privati 
In atti d'ufficio dal giudice 
istruttore di Marsala, insie­
me con 15 candidati all'as­
sunzione presso il Comune 
in qualità di «tecnici», n 
provvedimento di assunzio­
ne era stato deciso, dopo il 
terremoto che due anni fa 
danneggiò 11 paese, per pro­
cedere speditamente al cen­
simento del danni. I candi­
dati erano tutti legati da rap­
porti di parentela con gli 
amministratori. 
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